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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 26             del   17-03-2021

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemilaventuno del giorno  diciassette del mese di marzo alle ore 19:24 e seguenti, con modalità di video conferenza, ai sensi dell’art. 173, comma 1, del D.L. 18/20 e secondo i criteri di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio Comunale  nella sede del Palazzo Municipale di Via Vittorio Emanuele n. 18 dove sono presenti il Presidente del Consiglio e il Segretario Generale, collegati in videoconferenza:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	AMARI MIMMA
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	A

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	A

	CARACCI ROCCO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P

	TRAINA DAVIDE
	A
	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	P

	BIANCO MARIA
	A
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  11 e assenti n.   5.

Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Vice Segretario Generale, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

BATTAGLIA VALERIA

GIANNONE MARIA LUISA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione.

Punto n°3: Interrogazioni
Presidente Cangemi: Il Sindaco è pure in linea. Ci sono comunicazioni da parte di Consiglieri oppure della Giunta? Non ve ne sono nè dell’uno nè dell’altro, perfetto. Andiamo subito al punto n°3: “interrogazioni”. Iniziamo: chi mi chiede la parola? Consigliere Battaglia, ne ha facoltà: prego.

Valeria Battaglia: Grazie, Presidente. Volevo ritornare su un argomento che ho sollevato più volte, pur correndo il rischio di diventare ripetitiva. Ci eravamo lasciati nove mesi fa con un aggiornamento di quelle che dovevano essere le scadenze che l’amministrazione si era imposta per l'attuazione del piano regolatore, e volevo un po’ degli aggiornamenti da parte del Sindaco. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie a lei. Prego, Sindaco.

Sindaco Catania: Grazie. L’aggiornamento è il seguente: ho parlato la settimana scorsa con il professore Carta e abbiamo acquisito le relazioni dei tecnici incaricati come atti propedeutici ad accompagnare il piano regolatore. Gli incaricati hanno consegnato puntualmente le relazioni, sia quella agronomica sia le altre relazioni che dovevano essere ovviamente oggetto del carteggio complessivo generale della verifica, e abbiamo concordato col professore Carta due date della settimana prossima (possibilmente una la anticipiamo a questa settimana, venerdì) per fare un incontro in presenza per definire ormai le ultime direttive per confezionare (se così mi lasciate passare il termine) e predisporre gli atti propedeutici poi all’approvazione del Consiglio Comunale e a tutto quello che ne vorrà conseguire. Io però avevo chiesto anche al professore Carta di fare un’operazione diversa, nel senso che, verificata quest’attività in presenza come lui stesso ha richiesto di fare, avevo chiesto, prima ancora di procedere a formalizzare atti deliberativi o anche altri atti ufficiali, se potevamo fare un incontro più allargato ovviamente dal Consiglio Comunale preliminare e informale rispetto a tutto quanto perché potesse dar contezza a tutti per poter ovviamente avere un riscontro e un resoconto su quelle che erano le risultanze dei lavori e degli studi fatti prima ancora poi di procedere ad altre attività che sono pubblicistiche, che poi sono relative all’iter di approvazione. Questo è lo stato dell’arte; in verità sulla data della settimana prossima sono io mancante perché sull’agenda non ho ancora ben individuato un momento che potesse darci anche parecchio spazio per poter affrontare la questione. Penso che l’incontro in presenza lo potremmo fare pure venerdì o sabato (lui mi ha dato queste due disponibilità); fatta questa operazione, avrò modo di comunicare al Consiglio con l’accordo ovviamente dei professionisti di fare un incontro allargato in videoconferenza, dove magari ascolteremo un po’ le risultanze degli elaborati e del lavoro fatto fin qui. Questo è l’aggiornamento.

Presidente Cangemi: E allora Consigliere Battaglia per la replica: prego.

Valeria Battaglia: Sì. Grazie, Sindaco, mi premeva insomma avere più che altro una risposta su alcuni tempi “certi”, quindi attendiamo e accolgo con piacere anche quest’iniziativa che porta avanti. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie a lei, Consigliere Battaglia. Altre interrogazioni? Consigliere Varvaro e poi il Consigliere Crinelli. Prego, Consigliere Varvaro.

Anna Maria Varvaro: Grazie, Presidente, e buonasera a tutti. La mia interrogazione è sui dissuasori di velocità che si trovano qua in Viale Papa Giovanni e in Via Castelvetrano, che al momento risultano completamente spenti e non funzionanti da un po’ di tempo. È la seconda volta, mi sembra, che faccio questa interrogazione visto che il funzionamento è un po’ altalenante. Fino a un certo punto io ho visto che la luminosità di quel dissuasore funzionava, ma al momento anche il messaggio alfanumerico è andato via: quindi al momento non c’è nessuna vita su quei due dissuasori. Considerato poi che Viale Papa Giovanni vista la bella stagione potrà essere anche un’arteria stradale su cui transiteranno molti pedoni che si dedicheranno all’attività fisica, interrogavo il Sindaco e l'amministrazione comunale per conoscere quali siano le cause del malfunzionamento e quindi quali provvedimenti intendono adottare.

Presidente Cangemi: Grazie, Consigliere Varvaro. Prego, Sindaco.

Sindaco Catania: Ma non è che ci sia un provvedimento particolare che l’amministrazione debba adottare, è un lavoro di routine di manutenzione ordinaria degli impianti; da quello che mi risulta fra l’altro dovrebbe esserci ancora una sorta di garanzia su questi impianti. La prendo l’interrogazione come segnalazione, ovviamente, e la giriamo tempestivamente all’ufficio manutenzioni per attivarsi in tal senso, perchè ripeto, c’è stato un investimento e non vedo per quale motivo queste cose non devono essere funzionali così per come le abbiamo programmate, progettate e pagate sostanzialmente.

Presidente Cangemi: Consigliere Varvaro.

Anna Maria Varvaro: Grazie, Sindaco: mi auspico quindi che possa essere ripristinato nel più breve tempo possibile e quindi anche evitare situazioni di pericoli e altro. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie a lei. Consigliere Crinelli, prego.

Francesco Crinelli: Grazie, Presidente, e buonasera a tutti quanti. La mia interrogazione sarà breve e concisa. Il Consiglio Comunale ha, nella scorsa seduta e anche in passato, avviato tutte le procedure per il conferimento della cittadinanza onoraria la volta scorsa a Patrick Zaki e in precedenza alla Senatrice Liliana Segre. Lo statuto comunale prevede all’articolo 5, se non ricordo male, che vi sia un albo in cui queste cittadinanze onorarie conferite vengano elencate e in cui si possa evincere chi sono tutti i cittadini onorari del Comune di Partanna. Io però sinceramente, dopo aver chiesto anche agli uffici, e venni anche a chiedere al compianto Segretario Triolo informazioni in merito, non trovo da nessuna parte dove si evince la presenza di quest’albo e chi, oltre alle due persone da me menzionate, siano gli altri cittadini onorari del Comune di Partanna; volevo chiedere informazioni in merito all’amministrazione per capire se contrariamente agli uffici l'amministrazione mi sapesse fornire qualche delucidazione in merito. 

Presidente Cangemi: Sì. Prego, Sindaco.

Sindaco Catania: No, Consigliere Crinelli, mi prende alla sprovvista proprio perché non ci occupiamo di albi o di gestione della materia pubblicistica: se ne occupa la Segreteria Generale e, in ogni caso, il servizio degli Affari Generali, ma c’è la dottoressa Nastasi che sta ascoltando, e quindi anche nella qualità di Vicesegretario Generale può prendere nota, perché se non c’è una rispondenza rispetto allo Statuto ovviamente è una vacatio che va colmata da un punto di vista gestionale a tutti gli effetti, quindi la volontà politica è espressa all’interno dello statuto quando fu approvato, e quello è un indirizzo a tutti gli effetti e gli uffici dovrebbero comportarsi di conseguenza. Se c’è qualcosa che non va, o va aggiustata e sistemata, ovviamente ne prenda atto la dottoressa Nastasi e faccia le direttive opportune proprio per cercare di colmare questo gap; se invece dovesse esserci qualche disguido o qualcosa che nel sito istituzionale invece rappresenterebbe il dettato preciso di questa cosa nello Statuto, va chiarito e va data una risposta ovviamente al Consigliere Comunale Crinelli che ha osservato a quanto pare per la seconda volta questa carenza.

Presidente Cangemi: Consigliere Crinelli, a lei la parola per la replica.

Francesco Crinelli: Grazie, Presidente. Ovviamente non ho nulla da aggiungere, se non quello di aver manifestato in una sede istituzionale non sapendo a chi altro rivolgere, fondamentalmente, questa incongruenza. Attendo ovviamente sviluppi della situazione, grazie.

Presidente Cangemi: Perfetto, grazie a lei. Vi sono altre interrogazioni? Il Consigliere Amari mi chiede la parola: prego.

Mimma Amari: Grazie, Presidente. Io mi collego all’interrogazione della Consigliera Varvaro, e diciamo più che un’interrogazione è una segnalazione che rivolgo per quanto riguarda per l'ennesima volta il problema del semaforo all'entrata del nostro paese, quindi zona cimitero per capirci: volevo capire perché ancora non funziona, quali problematiche particolari ci sono per il ripristino dello stesso. Grazie.

Presidente Cangemi: La parola al Sindaco.

Sindaco Catania: Si, io stesso e gli uffici ci siamo confrontati più volte sulla questione. La sistemazione di quel semaforo comporterebbe una spesa piuttosto esosa stante il fatto che abbiamo già notizia che da qui a qualche giorno sarà emesso il decreto di finanziamento perché possa realizzarsi proprio in quel quadrivio la famosa rotatoria che era stata oggetto di ammissione al finanziamento. Ho sentito l'architetto Gugliotta dell’Assessorato ai lavori pubblici e mi ha detto che aveva fatto la richiesta d’iscrizione in bilancio, cosa che è già stata fatta con l'approvazione del bilancio in assemblea Regione Siciliana e per cui a giorni ci sarà l'emissione del decreto che, avendo anche come parte una compartecipazione del Comune con una rata del mutuo che già abbiamo estinto (sostanzialmente abbiamo già pagato) può procedersi tempestivamente all'affidamento dei lavori, per cui andare a fare una spesa in questo momento piuttosto esosa rispetto alla problematica del semaforo sembrerebbe un non senso, posto che ovviamente sarà realizzata una rotonda a norma finanziaria direttamente dal Ministero degli Interni per il tramite della Regione Siciliana con la compartecipazione del Comune, che ripeto, ha già estinto il mutuo che aveva fatto per compartecipare rispetto a quest'opera. Lì poi ovviamente a parte la regolazione del traffico in sicurezza, che mi pare questo fosse oggetto dell'interrogazione, si verrebbe a creare qualcosa che anche da un punto di vista del decoro o comunque dell'organizzazione stradale dovrebbe dare una forte risposta all'ingresso della città, che mi pare essere una cosa fondamentale.

Presidente Cangemi: Allora, Consigliera Amari?

Mimma Amari: Mi ritengo soddisfatta e speriamo che al più presto allora inizino lavori perché appunto, come diceva il Sindaco, si tratta di un ingresso della città e quindi ne vale dell'immagine anche del nostro paese. Grazie. 

Presidente Cangemi: Grazie anche a lei. Altre interrogazioni? Consigliere Battaglia, prego.

Valeria Battaglia: Sì, grazie, Presidente. Diciamo che la mia più che un'interrogazione vuole essere una sorta di raccomandazione comunque a portare all'attenzione una cosa che è emersa, e riguarda la sezione amministrazione trasparente. E insomma, cercando un po’ dei documenti, mi sono accorta che dalla visione della stessa credo che probabilmente emerga la necessità di una maggiore chiarezza, un aggiornamento della documentazione. Ci sono delle tabelle che si riferiscono a degli incarichi del 2015, poi si passa al 2019, alcune schede sono incomplete, quindi probabilmente servirebbe un rispetto più puntuale dei criteri di caricamento dei documenti dall’ordine alla completezza di tutte le informazioni che vengono riportate, anche perché diciamo che il principio di trasparenza non fa riferimento soltanto alla quantità o ai dati che vengono pubblicati, ma anche alla fruibilità dei dati stessi, e quindi anche mettere nella possibilità il Cittadino, noi Consiglieri o comunque chiunque abbia voglia insomma di informarsi, o anche diciamo controllare l'attività che viene posta in essere dall'ente pubblico, insomma in questo dovrebbe essere anche aiutato e favorito. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie, Consigliere Battaglia; Sindaco.

Sindaco Catania: Non posso che concordare pienamente con l'osservazione fatta dal Consigliere Battaglia. Anche questa ovviamente la prendo come una notizia, un'informazione, e in tal senso sarà mia cura anche informarmi con gli uffici così come ho fatto prima quando il Consigliere Crinelli ha fatto dell'osservazione; io chiedo sempre alla dottoressa Nastasi in diretta è come una disposizione (mi risparmio di scriverla, ecco) in buona sostanza di attivarsi anche a fare una verifica in tal senso sul funzionamento, perché la trasparenza per quanto ci riguarda è materia non soltanto obbligatoria, ma per quanto ci riguarda è materia fondamentale della gestione della cosa pubblica, per cui se c’è qualcosa che ovviamente non dà una procedura corretta o comunque non crea le condizioni per avere un’accessibilità facilitata dobbiamo creare tutte le condizioni affinché chiunque nel momento in cui stiamo parlando di digitalizzazione, di SPiD, di tutta una serie di cose che stiamo mettendo in atto, già non facciamo più nulla di cartaceo, io stesso poco fa ha firmato una determina che già subito è stata pubblicata in firma digitale senza toccare più carte: dico che questa quantomeno è un’operazione che va fatta tempestivamente; mi ascolta anche l’Assessore Zinnanti che ha delega all'innovazione tecnologica, per cui su queste vicende vediamo un po' di aggiustare il tiro perché all'esterno possa esserci la massima trasparenza e l’accessibilità più corretta agli atti della Pubblica Amministrazione.

Presidente Cangemi: Prego, Consigliere Battaglia.

Valeria Battaglia: Sì, grazie, Sindaco; chiaramente insomma immaginavo ci potesse essere la sensibilità in questo senso perché è nell'interesse di tutti, anche dell'operato dell'amministrazione compresa, chiaramente. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie a lei. Altre interrogazioni? Chi chiede la parola? Consigliere Crinelli, di nuovo lei: prego.

Francesco Crinelli: Grazie, Presidente. Io più che interrogazioni mi sono rimaste due curiosità: se è possibile le vorrei formulare in rapida successione.

Presidente Cangemi: Dica.

Francesco Crinelli: La mia curiosità riguardava la famosa pubblicazione delle schede delle aree del piano di alienazione: siccome dovevano essere pubblicate all'indomani del Consiglio dell'altra volta volevo capire, siccome non le trovo sul sito e nessuno mi ha saputo illuminare, capire se l'indomani è l'indomani del giorno di poi del mese di mai.

Presidente Cangemi: Allora, Sindaco, prego.

Sindaco Catania: Io non ho contezza, può darsi che l’Assessore Zinnanti che si era preso l’incarico, e fra l’altro sta seguendo la formulazione anche di questa tipologia di pubblicazione assieme all’ufficio sappia qualcosa. Io onestamente direi una bugia nel dire che sono a conoscenza del fatto, quindi se l’Assessore Zinnanti ha delle risposte eventualmente, o nel caso in cui non ci sono mi informerò io stesso direttamente domani mattina con l'ufficio competente per capire qual è il problema, se c’è un problema e che tempi ci sono. Sul mai, se diciamo una cosa dobbiamo essere consequenziali: mi pare normale e logico, anche perché detta fra l’altro a prescindere dal luogo ma detta in sede come in seduta ufficiale di Consiglio Comunale, ritengo che sono impegni che l'Amministrazione assume in maniera diretta. Non so che tipo di impedimento ci sia stato o se c'è stato un impedimento, o magari sono pubblicate e non si trovano, però…

Presidente Cangemi: Vediamo se L’Assessore Zinnanti è in grado di dare qualche chiarimento: Assessore Zinnanti, è in grado di dare qualche chiarimento? No, perché non c’è proprio. Va bene. 

Sindaco Catania: No, sta facendo un'altra cosa: l’Assessore Zinnanti sta lavorando con due cose, però non riesce a fare secondo me nè l’una nè l’altra. 

Presidente Cangemi: Era una battuta.

Sindaco Catania: Avrò modo io stesso di dare una risposta: non si preoccupi, Consigliere.

Presidente Cangemi: Consigliere Crinelli.

Francesco Crinelli: Va bene. Lo prendo come un no, Presidente, nel senso le do per disperse. Giustamente uno si fida, perchè sentendo dire “da domani” uno ci crede o quanto meno ci vuole credere. Lei ricorderà, e i colleghi Consiglieri ricorderanno, come noi ci siamo astenuti in fiducia, piuttosto che bocciare...

Presidente Cangemi: È vero: lo ricordo perfettamente.

Francesco Crinelli: Fiducia riposta discutibilmente dai, lasciamo stare.

Sindaco Catania: Francesco, scusami, ma che dall’indomani si siano attivati per dare seguito a questa cosa ne sono convinto, poi se è pubblicata o meno non lo so, direi una bugia.

Presidente Cangemi: Lo appureremo, Consigliere Crinelli, ora.

Sindaco Catania: Lo appureremo.

Francesco Crinelli: Grazie, grazie. Spero che non ci sia bisogno di prendere una squadra di investigatori.

Presidente Cangemi: L’altra interrogazione?

Francesco Crinelli: L’altra, che è sempre più nel campo quasi delle curiosità, prendiamocela a ridere, mi piaceva insomma sapere se il Sindaco e la Giunta avessero già firmato la sottoscrizione alla legge Stazzema, e se non l'avessero fatto se avessero intenzione di farlo. Semplicemente questo.

Sindaco Catania: Non ho capito: non si è sentito, Francè, scusami.

Francesco Crinelli: La sottoscrizione della legge Stazzema, Sindaco, per la proposta di legge popolare contro la pubblicità e la propaganda fascista.

Sindaco Catania: Ma io su questa vicenda dovrei, devo essere sincero, sono sempre molto perplesso a firmare petizioni popolari, perché ritengo, adesso non me ne voglia nessuno, che sostanzialmente chi ha un incarico istituzionale debba invece ascoltare quello che viene fuori da un referendum popolare: questo non significa non condividere il principio, significa invece avere contezza e offrire al popolo di esprimersi liberamente su alcune iniziative. È stata oggetto di riflessione e i tempi ci sono, non è una cosa secondo il mio punto di vista talmente trascendentale che una firma o meno... non è quello il problema: il problema è che chi ha un incarico istituzionale dovrebbe un attimino anche valutare meglio la rappresentanza che ha in quel senso, perché da semplice cittadino io le direi che avrei firmato prima di tutti, su questo non ci sono assolutamente dubbi; su altre questioni vorrei avere, per quanto mi riguarda almeno, parlo in nome e per conto mio personale, vorrei avere anche uno spazio di riflessione perché ritengo che vada anche osservata una corretta gestione dell'incarico che uno ha, e nel caso in cui questa cosa non dovrebbe mettere in difficoltà nessuno potrei esprimermi tranquillamente favorevolmente perché sono totalmente e incondizionatamente a favore di una iniziativa di questo genere, però proprio l'iniziativa di carattere popolare mi lascia un pensiero mio personale, attenzione, non vuole essere nulla di che, ma è soltanto la mia considerazione personale con la quale mi sto confrontando, dico, come una sorta di specchio quale potrebbe essere la refluenza; le dico pure che sotto questo punto di vista, da un punto di vista istituzionale come sindaci abbiamo fatto altro genere di lavoro, mi confronterò anche con i miei colleghi per evitare di creare discrasie anche rispetto a una gestione all'unisono che almeno sulla provincia sta funzionando e sta funzionando bene; sull'iniziativa nulla da dire, ripeto: da libero cittadino avrei firmato prima di tutti; sulla questione di rappresentanza avevo preso tempo e prendo tempo per poterla valutare, niente di eccezionale e niente di particolare, solo questo. La curiosità penso che sia stata soddisfatta abbondantemente.

Presidente Cangemi: Consigliere Crinelli. Sono, come diceva il Sindaco, considerazioni di carattere personale. Io, per esempio, che rivesto anche un incarico istituzionale sono andato a firmarlo, perché ritengo...

Sindaco Catania: Esattamente: sono considerazioni di carattere personale.

Presidente Cangemi: …quindi sono considerazioni del tutto personali. Prego. 

Francesco Crinelli: Chiaramente sono considerazioni di carattere personale, ma infatti io non ho chiesto le motivazioni né della firma né della mancata firma: ho soltanto chiesto se l'avesse firmata. Chiaramente ognuno, come ha detto giustamente il Sindaco, è un libero cittadino e può permettersi chiaramente nella libertà che appartiene a ciascuno di noi, grazie a Dio siamo in una democrazia e in una repubblica, ognuno di noi può permettersi di fare su questi temi le valutazioni che ritiene opportune.

Presidente Cangemi: Non si sente più bene.

Francesco Crinelli: Mi sentite?

Sindaco Catania: Ora sì.

Presidente Cangemi: C’è stata una vacatio di tre secondi.

Francesco Crinelli: No, dicevo, Presidente, per chiudere entro io nel campo delle mie valutazioni personali e mi permetto di esprimere un concetto, ovvero quello che su determinati temi come ho riscontrato anche nel suo posto, Presidente, credo … per carità, giustamente, ma questa è un'opinione mia, sottolineo nuovamente mia, che dovremmo essere tutti dalla stessa parte.

Sindaco Catania: Su quello mi trova d'accordo, non c’è dubbio.

Presidente Cangemi: Assolutamente, condivido. Va bene. 

Mimma Amari: Posso?

Presidente Cangemi: Altre interrogazioni? Consigliere Amari, prego.

Mimma Amari: No, soltanto volevo collegarmi con quanto dettosi dal collega Crinelli: condivido pienamente la tua riflessione, tanto è vero che io sono andata, pur rivestendo appunto il ruolo di Consigliere, sono andata a firmare la petizione.

Sindaco Catania: Ha fatto benissimo, ha fatto benissimo.

Presidente Cangemi: Ok. Allora, ci sono altre interrogazioni? Credo di no. Perfetto, allora stasera…

Sindaco Catania: Presidente, se mi consente, volevo invertire una comunicazione che all'inizio non ho potuto fare perché c'era un poco di confusione con la firma digitale, volevo fare al Consiglio Comunale una comunicazione e un’anticipazione, se mi è consentito.

Presidente Cangemi: Sì, prego.

Sindaco Catania: E allora volevo informare il Consiglio Comunale che nella direzione operativa di ieri, se non vado errato, sì, ieri, ho portato avanti una proposta che si trasformerà in una direttiva agli uffici per la predisposizione di un atto deliberativo perché volevo proporre al Consiglio Comunale un atto deliberativo che desse l'opportunità a un anno dalla scomparsa del compianto Sebastiano Tusa di poter aderire alla fondazione Sebastiano Tusa. Si è costituita la fondazione, devo essere sincero, molto lungimirante che ha avuto quest'idea nella persona della dottoressa Valeria Livigni che mi ha contattato, ci siamo confrontati già abbondantemente da una ventina di giorni, abbiamo analizzato…

Presidente Cangemi: Valeria Livigni, giusto?

Sindaco Catania: Livigni, sì.

Presidente Cangemi: È giusto fare le opportune correzioni.

Sindaco Catania: Detto ciò, stavo dicendo che abbiamo valutato lo Statuto assieme al Segretario Comunale per capire meglio se era possibile un’adesione da parte del Comune; il Segretario l’ha valutata favorevolmente e positivamente; ritengo che debba essere una cosa che ovviamente condividiamo tutti quanti, se non altro per quello che ha rappresentato il buon Sebastiano Tusa per la nostra comunità e per le opportunità che una fondazione potrebbe offrire sicuramente alla nostra città tutta, quindi vi anticipo come comunicazione che nel momento in cui gli uffici predisporranno l’atto deliberativo ovviamente sarà mia cura trasmetterlo al Consigliere Comunale per la relativa approvazione. Stiamo valutando con la dottoressa Livigni se entrare da socio sostenitore o se entrare con un altro sistema; c'è anche l'opportunità, lo voglio anticipare, che la sede della fondazione abbia proprio sede a Partanna, e ci renderebbe ovviamente del tutto orgogliosi, e penso di interpretare il pensiero di tutti quanti. Soltanto una comunicazione in tal senso: avremo modo poi di riparlarne al momento in cui sarà pronta la delibera da trasmettere al Consiglio Comunale.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco, io ne ero a conoscenza per avere parlato con il Preside Zarzana, ma su questo credo che l'intero Consiglio Comunale approverà all'unanimità questa proposta, non ci possono essere divisione su questo. E allora ci sono altre interrogazioni? Avevamo detto no.

Mimma Amari: Un’ultima interrogazione mi è venuta, se posso. Velocissima.

Presidente Cangemi: Subito in chiusura: velocissima, Consigliere Amari, prego.

Mimma Amari: Volevo notizie in merito all'ufficio del Giudice di Pace, perché qualche tempo fa attendevamo una risposta se non sbaglio da parte del Presidente del Tribunale… 

Sindaco Catania: Mi arrendo.

Mimma Amari: Si arrende?

Sindaco Catania: Mi arrendo: noi abbiamo fatto tutto! Le dico però, perché mi informo e sono stato informato dei fatti, che il trasferimento telematico della linea telematica speciale che hanno gli uffici giudiziari, lei ne sa più di me, è stato già effettuato da Telecom o da Tim, adesso non ricordo qual è l'azienda incaricata, è per conto del Tribunale che hanno lasciato un appesamento nella vecchia sede nell'ipotesi in cui dovrebbe ritornare poi l'ufficio in quell'altra sede, cioè nella sede dove adesso si è istituito il Giudice di Pace; le dico pure, e aggiungo, che nel fare tutta quest'operazione hanno (loro dicono di no, noi sosteniamo di sì) creato un piccolo danno alla fibra ottica che portava la connessione a Palazzo Calandra, la dottoressa Nastasi ne sa qualcosa, e siamo rimasti per circa una decina di giorni senza connessione senza poter lavorare su Alle(?) e sul sistema internet del Comune, quindi diciamo che stanno andando avanti loro. Per quanto riguarda l'amministrazione comunale, l'avevo già comunicato, se si ricorda, nel Consiglio Comunale in presenza giù al centro per anziani, già noi abbiamo adempiuto a quelle che erano tutte le nostre competenze.

Presidente Cangemi: Ci siamo, Consigliere Amari?

Mimma Amari: La ringrazio.

Presidente Cangemi: Possiamo chiudere?

Mimma Amari: La ringrazio, Sì.

Presidente Cangemi: E allora chiudo, ma prima di chiudere volevo approfittare della presenza del Vicesegretario che non è stata presente per questioni di studio, volevo complimentarmi: abbiamo saputo che la dottoressa Nastasi ha superato il concorso per il Segretariato.

Noemi(?): Congratulazioni, auguri!

Presidente Cangemi: Quindi sottoscrivo a nome del Consiglio Comunale tutto le congratulazioni per un futuro sempre più radioso. Va bene, allora concludiamo qui.

Vicesegretario Doriana Nastasi: Grazie, Presidente, grazie a tutti.

Ignacio Drago: Congratulazioni, dottoressa Nastasi!

Mimma Amari: Auguroni ancora.

Vicesegretario Doriana Nastasi: Grazie a tutti, gentilissimi.

Maria Luisa Giannone: Tanti Auguri, Doriana!

- auguri generali -
Presidente Cangemi: Sono le 19:58: la seduta è tolta, buonasera a tutti.

Filippo Massimiliano Atria: Lei ha molta fretta stasera, Presidente.

Presidente Cangemi: Buonasera a tutti. 

Mimma Amari: Una buona serata, arrivederci.

- saluti finali generali -

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:

	 
	IL PRESIDENTE
	IL Vice Segretario Generale

	 
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to Dott.ssa Nastasi Doriana
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